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, L'EQUO COMPENSO 
E UN FAVORE AI «BARONI» 

Parla Roberto Orlandi, presidente dell'Ordine degli agrotecnici: «La riforma non aiuta, ma penalizza i giovani» 
È un mascherato ritorno, dice, alle tariffe minime. «Una cosa che andava bene nell'Italia del boom degli anni Sessanta» 

Il confronto è serrato da mesI. E anche 
adesso che l'equo compenso sembra 
essere anivato In porto, sono nume­

rose e convinte le voci di dissenso all'in­
terno del mondo dei professionisti. In 
particolare rimane veemente la voce di 
protesta delle nuove generazioni dei pro­
fessionistI. Come se l'equo compenso 
rappresenti il detonatore In grado di far 
deflagrare lo scontto generazionale che 
tra i professionisti serpeggia da diversi 
anni. 
<<Le scene di giubilo per l'approvazione 

della legge - afferma Roberto Orlandi, 
presidente degli agrotecnici e degli agro­
tecnici laureati-dimostrano che l'equo 
compenso In realtà rappresenta la passe­
rella per il ritorno alle "tariffe minime" 
obbligatorie. A quella specie di rendita 
di posizione cbe,ln qualche modo, pote­
va funzionare negli anni 60, quando i 
professionisti erano alcune centinala di 
migliaia e l'economia tirava, ma che non 
può funzionare oggi dove l'economia de-

ve ancora risalire la cblna ed il numero 
degli Iscritti negli Albi ha superato i 2,3 
milioni di IscritID •. 

n miglioramento dello 's'cenarlo econo­
mico, e una maggiore concorrenza tra 
professlonlsti, avrebbe portato la catego­
ria fuori dal tunnei, secondo il presiden­
te degli agrotecnici, Invece la deflnlzlone 
di un equo compenso potrebbe indebo­
lire la concorrema Interna. «Va detto con 
forza - ribadisce Orlandl - che le pri­
me vittime dell'eventuale Iltorno delle 
tariffe minime, ancorché pudicamente 
vestite da equo compenso, saranno ine­
vitabilmente i giovani; del resto Il proble­
ma di un giovane professionista non è 
mai stato quello del compenso da con­
cordare con il cliente, quanto piuttosto 11 
fatto dlfarsi pagare dal proprio dominus, 
dal titolare più anziano e con robuste re­
lazioni, nel cui studio volente o nolente 
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L'Ecofin in difficoltà sulla lista nera 
dei più controversi paradiSi fiscali 

SI annuncla molto cIlfllcile rispettare la pro­
messa del 28 ministri finanziari deU'Ilcofin di 
annunciare la "lista nera» del più periCOlosi 

paradisi fiscali domani a Bruxelles. Questo esercJz10 
tecnico (con valore principalmente d'!mm?gine) in­
tenderebbe dare almeno un segnale dell'Oe dopo 
l'ennesima inchlesta giornalistica Internazionale 
«Paradlse papers», che ha provocato indignazione 

Affari economici davanti alIaposslbllità di evadere ed eludere le tasse 
Il commissario Ue - tramite i centri offshore - per muitInazionall, 
Pierre Moscovlcl società, banche, pol1t1ci e ricchi vari. Ma gli Interven-

"--_ _ ,--__ -' ti di vari Paesi hanno portato a "salvare» molte di 
queste anomale giurlscllzioIÙ. Alla fine potrebbero restare fuo­
ri perfino centri accusati di consentire anche ti riciclagglo di 
denaro sporco, l'elargizione di tangenti o il finanziamento dei 
terrorlsnlo. 
La settimana scorsa il commissario Ve per la Fiscalità, il fran­
cese Pierre Moscovlci, ha prudentemente preso le distanze 
dalla ,dista nera>. del paradisi fiscali attribuendola solo alle de­
cisioni dei ministri dell'Ecofin. Pur Sen23 commentare la ri­
chiesta dell'organismo oxtaIll di elencare «almeno 35 paradisi 
fiscali», si è detto pronto a ctlticare qualora il risultato finale 
non fosse adeguato. 
Moscovicl ha anticipato cbe I Paesi Ue con regime da paradiso 
fiscale (Lussemburgo, Olanda, Irlanda, Malta, Cipro) hanno 
già ottenuto di essere tenuti fuori. Il Regno Unito, nonostante 
sia in uscltadall'Ue, vorrebbe far escludere levarielsle ofMan, 
Guemsey e Jersey. Altri paradisi fiscali avrebbero proposto un 
compromesso, chledendo di essere inseritlln una «lista gri­
gia>. in cambio della promessa di cambiare in futuro le loro 
normative offshore. 
Il rischio di annunciare un elenco minimo, destinato lnevita­
hnmpnt~" rllanciarele critiche sulla volontà effettivadeU'Ue di 

di Isidoro Trovato 

doveva restare per anni». Esistono poi i 
nodi relativi ai compensi nel bandi con la 
pubblica amministrazione: una garanzia 
contto li massimo ribasso cbe ha portato 
al paradosso dei compenso a un euro già 
formulato Ìl:\ qualche bando di aggiudi­
cazione. «Nella parte relativa alla pubbli­
ca amministrazione non siamo in pre­
senza di una.norma, ma di un ossimoro 
- avverte II presidente degll agrotecnici 
-. Nell'arco di poche righe li legislatore 
riesce ad affermare che 11 "colI)penso de­
've essere proporzionato alla qualità e 
quantità del lavoro svolto" ma ciò non 
deve produrre "maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica". Come mai si po­
trà fare a pagare di più un professioIÙsta 
spendendo 'gli stessi s.oldi? ». 

Da mesi divampa lo scontro sull'equo 
compenso (che ha coinvolto anche I la­
voratori autonomi capeggiati dal Colap) 

Dissenso 
Roberto Orlandi 
è Il presidente degli 
agrotecnici e agrotecnici 
laureati. SI schiera 
contro il reintegro 
dell'equo compenso per 
i profeSSionisti previsto 
nella manovra 

ma sono in tanti a chiedersi perché non 
si parli di tanti altri problemi che sonO 
sul tavolo. ,<La lista è lunga - aggiunge 
Orlando -. L'imposizione di continui e 
spesso inutili adempimenti come la fol'­
ma7.ione obbligatoria disgiunta da ogni 
reale necessità, l'assicurazione obbliga­
tOrla,l'obbligo del Pos anche se si emet­
tono poche fatture nell'anno. Lo Spii! 
payment, cioè II mancato Incasso dell'lva 
esposta In fattura, con futuri effetti eco­
nomicamente devastanti per I professio­
nisti che operano prevalentemente per 
la pubblica ammlIÙstrazlone i quali, eS­
sendo già soggetti alla dtenutad'acconto 
alla fonte, vedranno decurtata la somma 
effettivamente loro pagata, rispetto a 
quella esposta in fattura, di oltre il 34%. 
Questi temi, però, non sono oggetto di 
confronto né la polJtica Il affronterà. 
Nemmeno ln campagna elettorale: cl 
hanno già concesso l'equo compenso, 
che altto mal possiamo pretendere?». 

(l ~JPROOUZIONE niSERVAT4 

IL 58°/0 DELLE PERSONE 
LASCEREBBE 
UN' LAVORO SICURO 
PE·R SEGUIRE LE 
PROPRIE ASPIRAZ ONI. 
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